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La sociologia: 

- non può dire nulla sulla verità o falsità delle 
credenze religiose, perché riguardano una realtà 
non empirica 

- può dire qualcosa sulla verità o falsità delle 
asserzioni riguardo alle credenze religiose, perché 
riguardano una realtà empirica 
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La credenza nel sacro è radicata nella condizione e 
nell’esperienza umana: 

- esperienza del limite (incapacità di cambiare forze 
sovrastanti, in particolare la morte) 

- esperienza del caso (incapacità di spiegare eventi 
che interferiscono con l’esistenza, per esempio la 
malattia) 

- ricerca di un ordine morale dell’esistenza 
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La religione è un insieme di credenze relativa 
all’esistenza di una realtà ultrasensibile, ultraterrena e 
sovrannaturale. 

La caratteristica universale del fenomeno religioso è la 
separazione fra: 

- sfera del sacro, trascendente rispetto alla sfera 
della realtà percepibile 

- sfera del profano, che riguarda la sfera sensibile
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Criteri in base ai quali è possibile classificare le 
religioni (Max Weber): 

1. la natura delle credenze 

2. la promessa e il premio riservato ai fedeli 

3. il tipo di metodica di comportamento che garantisce 
la salvezza



- natura delle credenze 

La sfera del sacro può essere popolata da: 

- spiriti, benevoli o malevoli, che possono essere 
influenzati con pratiche rituali (magia, animismo, 
totemismo) 

- anime dei defunti 

- divinità



Totem: oggetto, in genere un’animale o una pianta, 
che una collettività riconosce come l’antenato comune 
di un clan



Religioni universali: unificano grandi collettività 
umane, spesso appartenenti a società diverse, 
mediante credenze comuni 

- religioni teocentriche: 

- politeismo: una pluralità di divinità che hanno 
rapporti fra loro gerarchici e competono fra loro 
per la devozione degli uomini; gli dei riflettono la 
dinamica dei rapporti fra esseri umani (divinità di 
funzione) (induismo) 

- monoteismo: un’unica divinità e un’accentuazione 
della separazione fra divino e umano (anche se 
con gradi diversi) 



Religioni universali: unificano grandi collettività 
umane, spesso appartenenti a società diverse, 
mediante credenze comuni 

- religioni cosmocentriche: fondate sulla credenza di 
un’armonia universale ultraterrena (p.e. buddismo)



- tipo di promessa o premio riservato ai fedeli 

- beatitudine durante la vita, presente o futura 
(reincarnazione) 

- riscatto nell’aldilà (religioni della redenzione) 



- tipo di metodica di comportamento che 
garantisce la salvezza: 

- misticismo: salvezza come risultato di una 
condotta contemplativa, finalizzata all’unione con 
la divinità 

- ascetismo: salvezza come risultato di una 
condotta attiva, finalizzata all’esecuzione del 
volere della divinità



- tipo di metodica di comportamento che 
garantisce la salvezza: 

- misticismo: 

- Come fuga dal mondo: rifiuto dei rapporti con 
l’ordinamento sociale (misticismo 
extramondano) 

- Come disinteresse per il mondo: l’ordinamento 
sociale viene accettato, ma considerato privo di 
valore religioso (misticismo intramondano)



- tipo di metodica di comportamento che 
garantisce la salvezza: 

- ascesi: 

- Come azione sul mondo: l’uomo è strumento 
della divinità per correggere la corruzione del 
mondo (ascetismo intramondano) 

- Come rifiuto del mondo: l’uomo compie azioni 
redentrici per sé volute dalla divinità, evitando 
le attività mondane (ascetismo 
extramondano)
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Al sistema di credenze religiose corrispondono sempre  
specifiche forme di organizzazione sociale e di 
divisione del lavoro 

Figure poste su piano diverso da quello del resto dei 
credenti e che ha il compito di fare da intermediario 
tra uomini e potenze sovrannaturali, mentre viene 
esentato dal provvedere direttamente ai suoi bisogni 
materiali: 

- stregone 
- ministro del culto 
- ceto sacerdotale



Movimento religioso: organizzazione religiosa che si 
afferma come rottura delle credenze religiose 
tradizionali 

- profeta: rileva la vera parola di Dio contro la 
religione tradizionale 

- comunità di fedeli che crede nelle virtù eccezionali 
del capo del movimento, come persona scelta 
direttamente da Dio 

- i fedeli del movimento passano per un’esperienza di 
conversione, una trasformazione dell’uomo che 
abbraccia le nuove credenze, rifiuta le vecchie e 
adotta i nuovi comportamenti sostenuti dal 
movimento



Il movimento religioso si basa sul rapporto carismatico 
fra capo e seguaci e sulla solidarietà e fratellanza fra i 
membri del movimento 
 
Il rapporto carismatico è personale e instabile, basato 
sul carisma personale del capo 
 
Per sopravvivere a chi l’ha fondato, il movimento deve 
risolvere vari problemi: 
- la successione 
- la diffusione della fede e la sua trasmissione fra 
generazioni 
- la definizione di regole organizzative slegate dai 
primi seguaci



La transizione di un movimento religioso può sfociare 
in una chiesa, caratterizzata dall’istituzionalizzazione 
di credenze e pratiche religiose: 
 
- codificazione di una “dottrina” (testi sacri) 
- distinzione di un ceto specializzato nella 
decodificazione dei testi sacri 
- sistematizzazione, standardizzazione e 
spersonalizzazione delle regole religiose (liturgia) 
- la liturgia è officiata da un gruppo sociale 
specializzato (ceto sacerdotale) reclutato nella massa 
dei credenti 
- appartenenza generalmente per nascita



I movimenti possono nascere all’interno di una chiesa 
e mettersi contro la chiesa stessa. Per esempio, nel 
cristianesimo: 
 
- movimenti ereticali 
- scismi 
- movimento monastico



Da un movimento religioso può nascere una setta, 
caratterizzata: 
 
- dimensione più ristretta della chiesa 
- richiede generalmente un atto di adesione da parte 
dei membri 
- forte solidarietà fra i membri 
- proselitismo limitato 

Le sette si istituzionalizzano come “denominazioni”, 
che hanno le stesse caratteristiche delle chiese, ma 
non sono dominanti nella società
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La religione è parte della società, la influenza e ne è 
influenzata: 

- legittima il potere quando è religione ufficiale 
(sanzione “divina” al potere) ma i movimenti hanno 
un messaggio di “rottura” 

- trae i fedeli da specifici gruppi sociali/etnici 
(denominazioni negli USA) oppure differenzia le 
proprie pratiche sulla base delle differenze sociali 
dei fedeli 

- costituisce un canale di mobilità sociale, come nel 
caso della Chiesa cattolica, per esempio 
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Secolarizzazione: processo di progressiva 
autonomizzazione delle istituzioni politico-sociali e 
della vita culturale dal controllo e/o dall’influenza 
della religione (Enciclopedia Italiana Treccani) 

Condizione culturale per la secolarizzazione è 
l’esistenza di credenze religiose relative alla 
trascendenza del sacro: delineano separazione con la 
sfera sensibile e le forze ultraterrene (per esempio, 
magiche)



Traduzione del processo di secolarizzazione nella 
sfera culturale/sociale: 

- attenuazione del valore etico-religioso del lavoro 
(per esempio, vs. etica protestante weberiana - 
lavoro come vocazione/beruf) 

- confinamento alla sfera privata/pubblica delle 
credenze religiose, per esempio rispetto: 

- all’autonomia della sfera politica (interessi, 
rapporti di forza, ideologie p.e. marxismo) 

- alla produzione della conoscenza scientifica (a 
volte “antireligiosa”)



La secolarizzazione non è un processo lineare né 
equivalente in ogni luogo e ci sono diversi gradi di 
secolarizzazione e diverse direzioni del processo di 
secolarizzazione



Fonte: Cartocci e Vanelli 2015

Frequenza alla messa per regione





In generale, la secolarizzazione non sembra portare 
ad una estinzione della religione, ma ad una sua 
personalizzazione e de-istituzionalizzazione 
(deregolamentazione)



LA RELIGIONE DEL MILLENNIAL 

CREDE IN DIO 
PREGA 

A MODO 
SUO 

NON VA 
A MESSA 

NELLA 
COMUNITÀ 

CERCA 
RELAZIONI 

CALDE 

PENSA 
CHE SIA BELLO 

CREDERE 

CONFONDE 
LA FEDE 

CON L’ETICA 

FATICA A 
COMPRENDERE 
IL LINGUAGGIO 
DELLA CHIESA 

AMA 
PAPA 

FRANCESCO 

SI CHIEDE 
 A COSA SERVE 

LA CHIESA 

CONOSCE 
POCO 
GESÙ 

Fonte: Bichi R., Bignardi, P., Dio a modo mio. Giovani e fede in Italia 2015
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- interpretazione evoluzionistica 

- interpretazione marxista 

- interpretazione funzionalistica 

- interpretazione weberiana 

- interpretazione fenomenologica



Interpretazione fenomenologica: la religione traduce 
l’universale esperienza umana del sacro, sia come 
sentimento del limite, di essere creatura, sia come 
esperienza emozionale del mistero, del radicalmente 
altro



Interpretazione evoluzionistica: la religione è 
caratteristica delle culture e delle società primitive/
arcaiche: 

- Comte: evoluzione della storia umana dallo stadio 
teologico a quello positivo (passando per lo stadio 
metafisico) 

- Spencer: le religioni legittimano l’organizzazione 
sociale delle “società militari” gerarchiche, mentre si 
affievoliscono nelle “società industriali” dove vige il 
principio del merito e delle capacità individuali





Salute, o Satana, 
o ribellione, 

o forza vindice 
della ragione! 

Sacri a te salgano 
gl’incensi e i voti! 
Hai vinto il Geova 

de’ sacerdoti. 

G. Carducci, A Satana



Interpretazione marxista: la religione fa parte della 
sovrastruttura ed ha la funzione di legittimare il 
dominio di classe (è una parte dell’ideologia)





Interpretazione funzionalista: la religione svolge una 
funzione fondamentale di integrazione sociale (E. 
Durkheim,“Le forme elementari della vita religiosa”): 

- il totem è il perno della solidarietà meccanica delle 
società primitive 

- il rito è uno strumento di rafforzamento dell’identità 
collettiva





Interpretazione weberiana: le religioni nascono e si 
sviluppano in contrasto con le credenze delle società 
circostanti. Questa divergenza può far diventare i 
movimenti religiosi motori di cambiamento (per 
esempio, “etica protestante”)



Grazie dell’attenzione!


